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Le monetine della Fontana 
di Trevi rimarranno alla Caritas
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Quella difesa dell’avvocatura comunale incentrata 
sul fatto che “le buche sono note agli automobilisti”

Ma dopo le proteste la Sindaco Virginia Raggi chiede lumi sulla memoria difensiva redatta 
dai legali di via dei Portoghesi

Concesso pochi giorni fa il primo indennizzo ad un automobilista, il quale ha ricevuto 760 euro

Il Campidoglio avrebbe voluto quei denari per finanziare 
una serie di progetti sociali

Roma, interventi di sfalcio 
al parco Celio

Virginia Raggi: “Dalle ville storiche ai piccoli parchi 
di quartiere proseguono gli interventi di sfalcio, pulizia 

e potatura del grande patrimonio verde della città”

Le forti proteste hanno convinto il Comune a tornare 
sui propri passi, per la seconda volta

L’ operazione ha riguardato anche l’area giochi dedicata ai bambini

Le monetine lanciate dai turisti nella Fon-
tana di Trevi hanno rischiato di non essere 
più destinate alla Caritas, che le utilizza 
per l’assistenza ai bisognosi, perché il 
Comune di Roma, con una direttiva che 
sarebbe dovuta entrare in vigore il pros-
simo aprile, le rivendicava, affidandone 
il recupero ad Acea, per la manutenzione 
della storica fontana e per non meglio in-
dividuati progetti sociali. Il gruzzoletto ammonta annualmente a circa di 1,5 
milioni di euro. Dura la reazione della Curia, sui social e dell’opposizione cap-
itolina, tanto che si è deciso di accantonare ancora una volta, la seconda per la 
precisione, l’idea di utilizzare in proprio la consistente somma. L’affidamento 
alla Caritas risale a più di vent’anni fa, ai tempi della giunta Rutelli. 

A L

Manutenzione e migliorie per l'area 
verde di San Gregorio al Celio, re-
centemente al centro di aspre crit-
iche per lo stato di abbandono in cui 
versava e denunciato a più riprese da 
turisti e residenti. Queste le parole 
del Sindaco di Roma Virginia Rag-
gi, affidate a un post su Facebook: 
“Dalle ville storiche ai piccoli parchi 
di quartiere proseguono gli interventi 
di sfalcio dell'erba, pulizia e potatura 
del grande patrimonio verde della 
città. Alcune squadre stanno miglio-
rando il decoro in uno dei centralissi-
mi parchi di Roma, quello del Celio, 
a pochi passi dal Colosseo e dai Fori 
Imperiali. L'operazione ha riguardato 
anche l'area giochi dedicata ai bam-

bini”. L'iniziativa rientra in un più 
ampio progetto che mira a combat-
tere incuria e bivacchi, nonché a ri-
pristinare il decoro nelle ville e nelle 
riserve naturali più frequentate della 
Capitale. 

A L

Secondo la memoria 
difensiva presentata 
dall’avvocatura comu-
nale e depositata nel cor-
so della class action per 
il “risarcimento danni da 
buca” promosso dal Cod-

acons, che pochi giorni 
fa ha portato al primo in-
dennizzo concesso ad un 
automobilista, il quale 
ha ricevuto 760 euro - 
641 per i danni e 119 per 
le spese legali -  le vora-

gini sarebbero un mero 
dato di fatto e non un 
“evento straordinario”, 
per cui automobilisti e 
motociclisti avrebbero 
l’obbligo di adottare le 
dovute precauzioni per 

evitare danni a sé stessi e 
agli altri. Infatti, nell’atto 
redatto dall'avvocato 
Andrea Camarda si leg-
ge: “Giova altresì ram-
mentare che la presenza 
su strade pubbliche di 
sconnessioni, avvalla-
menti e altre irregolarità 
non costituisce un evento 
straordinario ed eccezio-
nale ma rappresenta, al 

contrario, una comune 
esperienza rientrante 
nell 'id quod plerumque 
accidite', dunque, deve 
essere tenuta ben pre-
sente dagli utenti della 
strada, i quali hanno 
l’obbligo di comportarsi 
diligentemente per evi-
tare pericoli a sé o ad al-
tri”. Dopo la valanga di 
proteste social, la Sind-

aco Raggi ha chiesto che 
le vengano fornite spie-
gazioni su una simile 
linea difensiva.

Andrea Lepone
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La commissione Trasparenza del Comune di Roma 
si riunisce in Municipio

Duramente 
contestata 

Pinuccia 
Montanari, 

assessore 
capitolino 

all’ambiente

La sera prima è stata annunciata dalla Sindaco Raggi la chiusura del Tmb 
e la riconversione a centro direzionale dell’area

Il 15 gennaio si è ri-
unita a Piazza Sempi-
one la Commissione 
Trasparenza capitolina, 
presieduta dal consi-
gliere comunale Marco 
Palumbo, avente ad 
oggetto lo stabilimento 
Ama di via Salaria che 
è andato a fuoco nel 
dicembre scorso. Tutti 
gli interventi sono stati 
seguiti con grande at-
tenzione dai presenti in 
sala. Cosi si ascoltano 
le vicende di un lavora-
tore della municipaliz-
zata,  rappresentante 
usb che ricorda le de-
nunce ricorrenti sul 
fatto che l'impianto non 
veniva usato più come 
impianto di lavorazione 
ma come discarica al 
chiuso, praticamente  
un sito di stoccaggio 
e che per aver chiesto 
come mai gli organi di 
controllo non avessero 
nulla da dire ha ricev-
uto una contestazione 
disciplinare, così come 
chiunque ha cercato un 
contatto  con l'assessore 
all'ambiente. 

I dati sulle rilevazioni 
sulla qualità dell'aria 
hanno evidenziato 
l'innalzamento dei liv-
elli di diossina nei pres-
si dell'impianto, rimasti 
tali per parecchi giorni, 
dovuto al fatto che la 
spazzatura ha continu-
ato a bruciare, nonos-
tante il lavoro costante 
deviigili del fuoco. Tra 
gli inquinanti, olio e 
gomma.  Non è ancora 
stato chiarito il perchè 
le telecamere fossero 
spente da qualche gior-
no prima dell'incendio. 
Gli interventi più ap-
passionati si sono avuti 
ad opera dei comitati di 
quartiere, che si battono 
da anni per la chiusura 
dell'impianto, annun-
ciata il giorno prima 
con un rendering dalla 
Sindaco Raggi, che pre-
vede la riconversione 
in un centro direzionale 
(ma non vi sono ancora 
atti ufficiali). La Si-
gnora Simonetta, presi-
dente di uno di essi ha 
espresso chiaramente i 
sentimenti dei presenti, 

dichiarandosi "off of-
fesa dalle chiacchiere 
di Montanari e Raggi. 
Come mai ancora la 
Raggi non ha firmato 
per chiudere? Perche 
non avete contattato 
nessuno di noi, citta-
dini o comitati dopo 
l'emergenza?" Adriano 
Travaglia, presidente 
del Comitato Serpen-
tara, dopo l'intervento 
dell'assessore Pinuccia 
Montanari, interrotto 
più volte dal pubblico 
in aperta contestazi-
one con quanto an-
dava esprimendo - non 
gli è stato perdonato 
l'intervento in piazza 
Labia dove, dopo anni 
di miasmi proponeva 
ancora indagini per 
verificarne presenza e 
origine, attraverso l'uso 
di nasi elettronici - ha 
rivendicato per i cittadi-
ni la paternità dell'idea 
di utilizzare l'area des-
tinandola a centro di-
rezionale Ama.
Il Presidente del Mun-
cipio, Giovanni Caudo, 
ha poi cosi concluso: 

"sui rifiuti non c'è batta-
glia politica, noi ci si-
amo. I cittadini hanno 

avuto ragione sul fatto 
che l'impianto emetteva 
cattivi odori, che non 
funzionava e che pro-
duceva più scarti che 
prodotto. Ed è impor-
tante, perchè fino ad ora 
questo veniva negato. 

Prediamo con favore 
che il Sindaco ha comu-
nicato la trasformazi-

one dell'area in un cen-
tro direzionale ma avrei 
preferito una maggiore 
onestà ammettendo che 
avevano avuto ragione i 
cittadini".

Luciana Miocchi
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Il Tempio mormone 
in via di Settebagni è pronto 

Dopo otto anni di lavori il grande complesso apre i cancelli alla cittadinanza

venerdì 18 gennaio 2019

Incontro tra la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni, stampa e autorità

Aggressioni, minacce, rapine: in manette 
un romano quarantaduenne

Tufello: perseguitati 
per mesi i gestori di un bar

«Non sapete chi sono io, 
dovete sparire dal Tufello…
me dovete portà rispetto». 
Così apostrofava i gestori di 
un bar del popolare quartiere 
un quarantaduenne romano 
che li aveva perseguitati per 
mesi con rapine, minacce e 
violente aggressioni, finito 
in manette nei giorni scor-
si. L’incubo per i gestori - padre cardiopatico, madre e figlio - era iniziato 
a giugno quando il criminale dopo essere entrato nel locale, aveva preso a 
schiaffi il proprietario pretendendo dei soldi per comprare delle bombolette 
di vernice. Non contento, dopo averle acquistate era tornato sferrandogli un 
pugno in faccia. In altri episodi aveva nuovamente aggredito il proprietario 
da cui voleva i soldi per le sigarette, fratturandogli alcune costole per le per-
cosse, provocando inoltre il ricovero in ospedale del padre malato a causa 
dello spavento. Alla fine le vittime hanno chiesto aiuto ai poliziotti del Com-
missariato Fidene Serpentara che dopo alcune indagini e la richiesta del Pub-
blico Ministero hanno portato in carcere il malvivente con l’accusa di rapina 
aggravata, lesioni personali e minacce.

A P

È finalmente comple-
tato e a brevissimo sarà 
visitabile dalla cittadi-
nanza il complesso del 
Tempio della Chiesa di 
Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni in 
via di Settebagni. Per 
l’occasione, lo scorso 
14 gennaio si è svolta 
una visita alla quale 
hanno partecipato rap-
presentanti della stampa 
locale e nazionale – in-

clusa una troupe del Tg 
5 con l’inviata Franc-
esca Cantini –  e delle 
istituzioni, accolti dalle 
massime autorità mon-
diali (identificati con 
il titolo di “Anziani”) 
della comunità religio-
sa mormone. Durante i 
saluti iniziali ha preso 
la parola il presidente 
dell’Assemblea Capito-
lina, Marcello De Vito, 
secondo cui il Tempio 
«migliora e abbellisce 
il nostro Municipio 
con strutture che sa-
ranno aperte anche alla 
cittadinanza» mentre 
l’Anziano Massimo De 
Feo ha ricordato che 
«il Tempio della Chie-
sa di Gesù Cristo non 
poteva mancare nella 
Roma cristiana di Pi-
etro e Paolo». Anche 
il presidente del Terzo 
Municipio, Giovanni 
Caudo, ha poi espres-
so apprezzamento per 
quanto realizzato. I 
partecipanti sono stati 
condotti in un giro del 

Tempio vero e proprio, 
attorno al quale si dis-
tende il complesso – tra 
i più grandi del mondo 
- che comprende una 
cappella per le  funzioni 
ordinarie, una foresteria 
con ottanta alloggi per 
i fedeli che giungeran-
no da fuori Roma, un 
centro multifunzionale 
con la statua del Cristo 
scolpita da Thorvaldsen 
che servirà anche a una 

iniziativa di ricerca ge-
nealogica aperta a tutti, 
al momento in fase di 
realizzazione, mentre 
esternamente al centro 

vi è un’area giochi che 
verrà donata alla città. 
Notevole l’attenzione 
riservata al verde, con 
la presenza di alcuni 
degli ulivi autoctoni dei 
luoghi – spostati in un 
vivaio durante i lavori 
– altri di circa sei secoli 
di età fatti giungere ap-
positamente e numer-
ose piante di alto fusto, 
il tutto disseminato su 

una distesa di marmi di 
Tivoli solcati da fontane 
e giochi d’acqua dal 
gusto un po’ hollywoo-
diano. Il Tempio, realiz-
zato in circa otto anni 
dalla CG Edilcoop e al 

quale hanno lavorato 
complessivamente mi-
gliaia di persone con 
i materiali forniti da 
aziende di tutto il mon-
do, si discosta alquanto 
nella disposizione in-
terna dall’immagine 
classica di un edificio 
religioso: non ci sono 
grandi volumi vuoti 
come in una cattedrale 
o una moschea, bensì 
una serie di ampi saloni, 

arredati con un gusto 
a metà strada tra l’Art 
Deco e lo Stile Impero e 
che può ricordare gli in-
terni di prima classe di 
un transatlantico di in-
izio Novecento: marmi 
di Carrara, bronzo a 
profusione anche per i 
maniglioni antipanico, 
insistiti richiami al dis-
egno michelangiolesco 
del pavimento di piaz-

za Del Campidoglio, 
centinaia di punti luce 
in vetro di Murano e 
lampadari in cristallo 

assemblati sul posto 
dai fedeli, rivestimenti 
di pregio per le sedute 
mentre all’esterno do-
mina il granito sardo 
in cui si inseriscono le 
vetrate decorate fatte 
giungere dagli Stati 
Uniti, il tutto pagato 
con le offerte degli ap-
partenenti alla Chiesa 
di tutto il mondo. Come 

spiega l’architetto Ma-
ria Camilla Rubei, pres-
idente della CG Edil-
coop, l’impegno è stato 

«soddisfare un cliente 
esigente e mettere in-
sieme diverse culture». 
A farle eco il direttore 
tecnico della CG Edil-
coop, Dionisio Grazio-
si: «L’impostazione è 
diversa da quella de-
gli edifici di culto che 
conosciamo, è stata 
una sorpresa anche per 
noi, una sfida tecnica e 

morale da cui usciamo 
tutti cresciuti e fortifi-
cati». Sì, perché è bene 
ricordare che durante 
i lavori è stata posta 
grande attenzione alla 
sicurezza superando 
anche gli standard richi-
esti dalla legge e non 
si è registrato nessun 
incidente grave. De-
gli interni del Tempio 
non è stato permesso di 
scattare fotografie: per 
vederli, anche chi non 
appartiene alla Chiesa 
di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni può 
approfittare fino al 16 
febbraio, data successi-
vamente alla quale solo 
i fedeli saranno ammes-
si all’interno, mentre 
sarà sempre possibile 
frequentare il resto del 
grandioso complesso.

Alessandro Pino
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Pasti caldi, posti letto, possibilità di usufruire delle docce ed un servizio di trasporto 
per raggiungere la struttura

A Val Melaina, il centro di accoglienza 
è ufficialmente operativo

Circa 200 metri quadri concessi da Farmacap che durante le ore notturne possono ospitare ben 25 persone

Nuovo intervento degli attivisti per un Terzo Municipio 
più pulito e civile

I volontari di Retake ripuliscono 
piazza Degli Euganei

venerdì 18 gennaio 2019

Locali FS potrebbero 
diventare sede dei CdQ

I Comitati di Quartiere Nuovo Salario 
e Jonio – Montecervialto hanno ufficialmente chiesto 

di poter usufruire delle strutture in via Ivanoe Bonomi

Simonetta Anaclerio: “Abbiamo bisogno di una sede, di un posto 
in cui poter sviluppare i nostri progetti”

Continua l’attività di ripristino 
del decoro urbano nel Terzo Mu-
nicipio da parte dei volontari 
dell’associazione Retake Roma. 
Il 12 gennaio è stata la volta di pi-
azza Degli Euganei, nel cuore del 
Tufello. Sono stati raccolti mozzi-
coni di sigarette, foglie e rifiuti dalle 
aiole, rimossi anche gli onnipresenti 
adesivi pubblicitari abusivi. Molti 
cittadini si sono fermati incuriositi, 
qualcuno si è unito alle operazioni anche se non è mancato chi ha indiriz-
zato i  propri mugugni ai volontari, considerati “rei” di svolgere un’opera 
che andrebbe compiuta da chi viene pagato per tramite le tasse. «La nostra è 
una reazione positiva alla rassegnazione – spiega una volontaria – provare a 
stimolare il senso civico dei cittadini».

                                                                                             Alessandro Pino

Una serie di negozi in disuso e la pos-
sibilità di rivitalizzare una delle aree più 
trascurate dell'intero Municipio III. I Co-
mitati di Quartiere Nuovo Salario e Jonio 
– Montecervialto hanno ufficialmente 
chiesto al presidente Caudo di poter uti-
lizzare i locali di via Ivanoe Bonomi, 
compresi tra il civico 73 ed il civico 107, 
attualmente di proprietà delle Ferrovie 
dello Stato, come sede per le loro attività 
e per offrire vari servizi ai cittadini della 
zona. Al momento, le strutture versano in 
uno stato di totale abbandono. Queste le 
parole della presidente del CdQ Nuovo 
Salario, Simonetta Anaclerio: “Entrambi 
i Comitati sono disponibili ad incontrare 
i dirigenti FS, possibilmente insieme al 
presidente del Municipio III Giovanni 
Caudo, allo scopo di rilevare i locali di 
via Bonomi. Questo perché abbiamo ur-

gentemente bisogno di una sede, di un 
posto in cui poter sviluppare i nostri pro-
getti. È vergognoso che nel nostro quar-
tiere non vi siano spazi per socializzare 
e integrarsi. Mancano una biblioteca, un 
centro anziani, un centro d'assistenza fis-
cale, e altre strutture simili che possano 
offrire svago ai cittadini”. 

A L

A Val Melaina è en-
trato ufficialmente in 
funzione il centro di 

accoglienza per sen-
zatetto e famiglie in 
difficoltà. La struttura 

rientra nel programma 
del Piano Freddo ed è 
stata fortemente voluta 

dal Municipio III. Cir-
ca 200 metri quadri in 
via Ottorino Gentiloni, 
concessi da Farmacap 
che, durante le ore not-
turne, possono ospitare 
25 persone, sette giorni 
su sette dalle 18 alle 9 
del mattino. Vengono 
offerti pasti caldi, posti 
letto, la possibilità di 
usufruire delle docce ed 
un servizio di trasporto 
per raggiungere il cen-
tro di accoglienza. La 
navetta, un Fiat Doblò 
munito di pedana per 
il trasporto dei disabili,  
messo a disposizione 
dalla Cooperativa Soci-
ale Ambiente e Lavoro 
Onlus, parte ogni gior-

no da piazza Sempione 
alle ore 17:30 e stazi-
ona alla fermata inter-
media di via di Valle 
Melaina, nelle vicinan-
ze dell'incrocio con via 

Ventotene, alle ore 
17:45. I pasti vengono 
preparati dai volon-
tari delle associazio-
ni che hanno aderito 

all'iniziativa. Anche il 
Municipio III sta facen-
do la sua parte, offren-
do a tutte le persone in 
difficoltà un supporto 
verso nuovi percorsi 

di vita, con lo scopo 
di attuare un concreto 
progetto di inclusione 
sociale nel territorio.

Andrea Lepone
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IV edizione dell’evento “Zampette in libertà”
Il 17 febbraio al parco della Torricella un’iniziativa per gli amanti degli animali

Ci sarà la colazione nel parco, saranno organizzate dimostrazioni cinofile con cani da soccorso, 
da lavoro e pet-therapy, attività e giochi all’aria aperta 

L’arresto in Bolivia di Cesare Battisti 
porta scompiglio in III Municipio

venerdì 18 gennaio 2019

Bufera sull’assessore municipale alla cultura, Christian 
Raimo, criticato per un appello firmato anni fa in favore 

dell’ex terrorista dei Pac

L’arresto di Cesare Battisti – l’ex terrorista dei 
Proletari Armati per il Comunismo condannato 
in via definitiva all’ergastolo per quattro delitti 
-  avvenuto in Bolivia lo scorso 13 gennaio dopo 
una lunghissima latitanza all’estero, ha avuto 
ripercussioni anche in Terzo Municipio. Più di 
qualcuno infatti non ha dimenticato che nel 2004 
apparve in rete un appello in favore di Battisti – 
definito “uomo onesto, arguto, profondo” – firmato da numerosi intellettuali tra 
cui figurava l’attuale assessore alla Cultura del Terzo Municipio, Christian Raimo. 
Immediatamente dopo la notizia della cattura, Raimo ha pubblicato sul proprio 
profilo Facebook una sorta di presa di distanza dall’appello, per la verità non trop-
po netta, visto che Raimo nel suo intervento parla dei parenti di “quelle che sareb-
bero le vittime di Cesare Battisti”, affermando che “l’ergastolo andrebbe abolito, 
per me andrebbero abolite le galere”. Immediate le critiche, tanto che la questione 
è approdata sul Messaggero, che ha raccolto le prese di distanza di diversi espo-
nenti della maggioranza municipale. Il coordinatore della Lega per il Terzo Muni-
cipio, Cristiano Bonelli, sul medesimo social ha dichiarato di ritenere doveroso un 
atto di sfiducia nei confronti di Raimo. Il presidente del III Municipio, Giovanni 
Caudo ha preferito non commentare le esternazioni del suo assessore.

Alessandro Pino 

Un appuntamento da 
non perdere per gli 
amanti degli animali. 
Domenica 17 febbraio 
alle 9,30 al parco della 
Torricella, a Serpen-
tara, in via Maldacea, 
si terrà la IV edizione 
dell’evento “Zampette 
in libertà”. Ad orga-
nizzare la manifestazi-
one è l’associazione di 
volontariato “Animali 
in famiglia” da sempre 
impegnata a favorire 
l’integrazione degli 

animali nelle famiglie. 
L’evento è aperto a 
tutti e completamente 
gratuito. I partecipanti 
avranno l’opportunità 
di assistere alle dimost-
razioni di cani e addes-
tratori di diverse as-
sociazioni cinofile che 
permetteranno di mi-
gliorare sempre di più 
il rapporto tra gli esseri 
umani e i nostri amici a 
quattro zampe. Saranno 
realizzate esercitazioni 
con cani da soccorso 

e da lavoro, prove di 
agility e momenti di in-
terazione con cani spe-
cializzati nella pet-ther-
apy. I bambini saranno 
coinvolti in giochi a 
loro dedicati, come av-
venuto con successo 
durante le precedenti 
edizioni. Sarà allestita 
una colazione nel parco 
e saranno presenti stand 
con aziende del settore 
che distribuiranno gad-
get e accessori. Sarà una 
giornata di aggregazi-

one tra appassionati 
di cani, gatti e cavalli, 
persone che vorreb-
bero un animale in casa 
o che sono affascinate 
dal mondo animale. 

Per chi non conosce 
l’associazione sarà un 
modo per conoscerne le 
finalità e prendere parte 
alle attività promosse. 
Chi vuole maggiori in-

formazioni può consul-
tare la pagina facebook 
di “Animali in fami-
glia”. 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it





Gentile Redazione,
sono una cittadina  
del Terzo Municipio 
che vi scrive per es-
porvi un problema 
che interessa la zona  
di Sacco Pastore. Da 
qualche settimana - 
infatti- è terminato 
il rifacimento della 
segnletica strad-
ale  orizzontale nel 
tratto che va da via 
Val Trompia a via 
Val Sassina e strade 
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All’incontro presente anche l’assessore regionale 
per le politiche abitative Valeriani

Lavori di manutenzione e frazionamento alloggi 
gli obiettivi della Regione Lazio

Tufello: assemblea 
pubblica sul tema casa 

venerdì 18 gennaio 2019

Riceviamo e pubblichiamo

I dati del disagio abitativo a Roma 
fotografano un problema che non ha 
più nulla di emergenziale ormai da 
anni, bensì risulta essere strutturale. 
Le famiglie in condizione di disa-
gio, nella Capitale, sono 57mila e le 
politiche abitative messe in campo 
dal comune di Roma sono poco effi-
caci e vertono più sul ripristino della 
legalità che sull’effettivo supera-
mento delle situazioni di disagio. Un 
esempio che rende bene il caos che 
governa gli alloggi erp è quello del 
tentato sgombero del signor Giovan-
ni al Tufello quest’estate. Nonostante 
Giovane abbia sempre pagato rego-
larmente affitto e bollette, sono anni 
che gli viene negata l’assegnazione 
dell’appartamento poiché i locali nei 
quali abita dal 1978 sono seminter-
rati e mancano dei criteri di abitabil-
ità. Paradossalmente, lo sgombero di 
questa estate era stato ordinato dal Di-
partimento politiche abitative proprio 
per riassegnare quell’appartamento 
(non abitabile) a “nucleo famigliare 

avente diritto”. Quello di Giovanni 
è solo una delle molteplici anoma-
lie all’interno del sistema casa e per 
questo da qualche settimanala Re-
gione Lazio sta rimettendo mano alla 
legge regionale 12/1999, che regola-
menta l’edilizia pubblica, per dare 
una risposta concreta ai bisogni di chi 
vive in disagio abitativo. Per tale mo-
tivo lo scorso 11 gennaio è stato or-
ganizzato presso la sede LeU, Liberi 
e Uguale di via Capraia un incontro 
pubblico per discutere sul tema casa. 
Presente, insieme al consiglieremu-
nicipale Lucidi, l’assessore regio-
nale alle politiche abitative Valeriani 
il quale ha dichiarato che la giunta 
regionale sta lavorando principal-
mente su due fronti: da un lato quello 
dell’avvio dei lavori di manutenzione 
degli alloggi ater mentre dall’altro 
lato il frazionamento degli apparta-
menti erp che non corrispondono più 
ai bisogni delle nuove famiglie. 

Lucia Aversano 
l.aversano@vocetre.it

limitrofe tralasciando 
tutta la parte ubicata 
al di là dell’Aniene – 
via Valsugana, Via val 
di Fiemme, via Campi 
Flegrei, via Valpo-
licella ecc.. dove le 
strisce pedonali, or-
mai completamente 
cancellate,  situate 
soprattutto  su strade 
ad alto scorrimento 
e percorse da molti 
veicoli, sono attra-
versate da decine di 
persone che rischia-
no quotidianamente 
l’investimento poiché 
gli automoblisti, non 
vedendole, percorro-
no le suddette strade 
ad alta velocità. Mi 
sono informata presso 
la sede del Municipio 
di Piazza Sempione, 
ma la risposta è stata 
che il rifacimento del-
le strisce pedonali è di 
competenza dei Vigili 

Urbani di via Andò, 
ai quali mi sono così  
rivolta per avere chi-
arimenti, ma mi è 
stato comunicato che 
i lavori riguardano 
l’Ufficio Tecnico. Ho 
contattato allora an-
che questo ufficio, ma 
la risposta è stata sem-
pre la stessa: il rifaci-
mento della segnaleti-
ca stradale non spetta 
a loro, invitandomi a 
contattare l’architetto 
che se ne occupa. 
Ho così chiamato 
l’ufficio del funzi-
onario, ma chi mi ha 
risposto ha affermato 
che il rifacimento 
delle strisce pedonali 
è compito dei Vigili 
Urbani, ma comunque 
per avere maggiori 
dettagli mi avrebbe 
passato l’architetto. 
Un’attesa vana, du-
rata circa mezz’ora, 

in quanto non è stato 
possibile parlare con 
l’architetto che co-
munque in quel mo-
mento  era presente 
nello stesso ufficio. 
Un rimpallo si respon-
sabilità in una sorta di 
gioco dell’oca dove si 
torna sempre indietro 
senza giungere mai 
alla casella centrale… 
Ma il dubbio resta. 
Sarà terminata la ver-
nice? Avranno dimen-
ticato che la zona di 
Sacco Pastore fa parte 
di Montesacro? A chi 
spetterà il rifacimento 
delle strisce pedonali? 
E intanto, in attesa di 
una risposta esauri-
ente, gli ignari pedoni 
continuano ad attra-
versare la strada su 
strisce ormai inesis-
tenti….
Lettera firmata



Grazie alla mobilitazione, al caldo anche i cagnolini della struttura di via di Settebagni

“Una coperta per Natale” scalda anche gli ospiti del rifugio Code Felici
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Piccole storie di solidarietà: 
quando il pane avanza a fine giornata, si dona

Un artigiano ha scelto di regalare quotidianamente le eccedenze a chi aiuta le persone in difficoltà

Durante le feste natalizie la raccolta di 
dolci e coperte lanciata in favore dei sen-
za tetto da parte di Manuel Bartolomeo, 
già candidato al consiglio municipale, 
aveva riscosso un gran successo e la rela-
tiva distribuzione aveva impegnato molti 
volontari. Ma erano avanzate ancora delle 
coperte, che nei giorni scorsi sono state 
consegnate al rifugio Delle Code Felici 
Onlus di via di Settebagni, perché pos-
sano servire a tenere al caldo nelle cucce 
gli ospiti a quattro zampe della struttura. 
Bartolomeo lascia anche un ringrazia-
mento particolare per  tutto il personale 
del rifugio e “in particolar modo a Tati-
ana Menchicchi, che con gran sacrificio e 
forza d’animo rende questo posto un’isola 
felice”.

LM

Di solito, a fine giornata, 
il pane rimasto invenduto 
finisce nell’umido. Sta 
aumentando però, la sen-
sibilità tra gli operatori 
riguardo una tematica che 
ha dei grandi risvolti eti-
ci, oltre che rappresentare 
un problema per via dello 
smaltimento. Il pane poi 
riveste un’importanza 
simbolica ancora molto 
forte e non è mai facile 
gettarlo via, incarna lo 

Spreco e la disparità in-
esorabile tra gli uomini. 
Alla redazione è stata seg-
nalata una piccola ma non 
scontata storia di solida-
rietà, di quelle che fanno 
bene nel farle e nel leg-
gerle. Il titolare del forno 
artigianale “Sfizi di pane” 
di via Prato Rotondo, Al-
berto Bentivoglio, ha de-
ciso da tempo di donare le 
eccedenze di fine giornata 
in beneficenza ad alcune 

associazioni di volontari-
ato locali che si occupano 
di distribuire pasti a chi è 
in difficoltà.
Dice il Signor Alberto: 
“per noi il pane è un bene 
primario che non va as-
solutamente buttato ma 
non va nemmeno riven-
duto il giorno successivo 
spacciandolo per fresco. 
Abbiamo quindi pensato, 
insieme a mia moglie, di 
donarlo a chi ne ha vera-

mente bisogno e vi giuro 
che di gente in difficoltà 
ce n’è un mare, ci siamo 
informati con la clientela, 
prevalentemente residenti 
del posto e abbiamo tro-
vato in zona una Casa-
famiglia e una mensa dei 
poveri e da allora tutte 
le sere l’invenduto vi-
ene donato a loro”. Cosa 
ci si fa di solito, con 
l’invenduto? “lo buttano, 
soprattutto i supermercati 

ma c’è un perché: il pane 
fresco del supermercato 
fresco non è ma è precot-
to e poi rinfornato quindi 
la sera è un sasso ed è im-
mangiabile; il nostro vo-
lendo puoi tenerlo anche 
5 giorni e rimane sempre 
buono: materie prime 
fresche ed italiane, più 
costose, lievito madre, 
lavorazione artigianale...
fanno la differenza”.

Luciana Miocchi
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Via Carmelo Bene allagata e dissestata
A Porta di Roma basta un po’ di pioggia per mandare in tilt le strade

Padre, madre e due figli trovarono la morte ad Auschwitz

Quattro pietre di inciampo per ricordare 
una famiglia di Montesacro 

I residenti si ritrovano a subire le conseguenze del contenzioso che va avanti da anni 
tra amministrazione comunale e società costruttrice, fallita nel gennaio scorso
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Il 16 gennaio si è tenuta in via 
Maiella, nell'ambito del pro-
getto "Memorie d'inciampo", 
la commemorazione dei co-
niugi Teresa Di Castro e Leo 
Funaro e dei loro figli Dario 
e Adolfo, di 13 e 7 anni, ar-
restati a Montesacro e depor-
tati nel campo di sterminio di 
Auschwitz, dove trovarono 
la morte ad opera della follia 
nazista. Il Municipio Roma 
III ha patrocinato l’iniziativa 
e ha fatto posare quattro pi-
etre d'inciampo di fronte al 
civico 15, dove la famiglia 
abitava. Presente, oltre le istituzioni, una rappresentanza del corpo inseg-
nante e degli studenti del Liceo Aristofane, che hanno fornito un impor-
tante contributo al recupero della memoria di quanto accaduto.

A Porta di Roma le 
strade fanno acqua da 
tutte le parti. Manca 
la manutenzione or-
dinaria e straordinaria 
delle superfici stradali 
e delle aree verdi. Non 
appena piove si creano 
subito allagamenti, bu-
che e sfaldamenti per le 
strade. A via Carmelo 
Bene si crea una vera 
e propria piscina. Le 
auto sono costrette a 
rallentare e rasentare lo 
spartitraffico per transi-
tare ed evitare di finirci 
dentro. La strada è di 
recente realizzazione, 
è stata aperta al traf-
fico nel 2008. Doveva 
essere oggetto di ma-
nutenzione nel 2016 da 
parte dell’azienda Porta 
di Roma. Ad agosto del 
2017 è stato effettuato 
un sopralluogo da parte 
dei tecnici comunali du-
rante il quale sono stati 
illustrati alla società 
costruttrice gli inter-
venti da mettere in atto. 
Da allora nessun lavoro 
è stato realizzato. Sono 
state effettuate soltanto 
delle operazioni di pu-
lizia del canale di scolo 
che causa la formazione 

della pozza d’acqua. Si 
tratta di misure tam-
pone che non hanno 
portato a una risoluzi-
one del problema. Sem-
brerebbe che la caditoia 
conduca l’acqua nel 
terreno invece di farla 
defluire correttamente. 
Quando il terreno è pie-
no d’acqua, quindi, non 

riesce ad assorbirla e si 
crea l’allagamento della 
carreggiata. Questo è 
uno dei tanti problemi 
che i residenti e le asso-
ciazioni continuano a ad 
affrontare e che deriva-
no dal contenzioso tra 
Comune di Roma e la 
società Porta di Roma, 
dichiarata fallita dal 

Tribunale di Roma nel 
gennaio scorso. Le ope-
re previste dall’accordo 
di programma Bufalot-
ta-Porta di Roma non 
sono state realizzate. La 
richiesta di risarcimento 
arrivata dal Diparti-
mento programmazione 

e attuazione urbanistica 
per l’incompiutezza del 
parco è di circa cinque 
milioni e settecento 
euro. Gli effetti di 
questa diatriba sono 
visibili a tutti: il quar-
tiere ha forti criticità 
da un punto di vista 

de l l ’ i l luminaz ione , 
dello stato delle strade, 
della manutenzione 
delle aree verdi, della 
pulizia e del decoro ur-
bano.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it
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Chi la dura, la vince: storia in sei foto
Il miglioramento della vita nei quartieri passa anche attraverso l’impegno congiunto di cittadini, 

commercianti e istituzioni

Piani di zona: i comitati 
verso il ricorso al Tar 

Ancora lontana la soluzione per i proprietari 
degli immobili in edilizia agevolata 

Gli inquilini dei piani di zona pronti ad impugnare la delibera 116/2018

Sono state raccolte il 14 il 17 e il 19 dicembre, presso largo Fratelli Lumi-
ere 15 le adesioni per il ricorso al Tar del Lazio contro la delibera 116/2018 
relativa agli immobili dei Piani di Zona. Dopo una serie di delibere e tanta 
incertezza attorno alla questione dell’edilizia agevolata, il 23 ottobre scorso 
è stata votata un’ultima delibera che avrebbe dovuto risolvere i problemi di 
affrancazione e trasformazione delle abitazioni, prevedendo delle importanti 
novità rispetto ai conteggi per il pagamento degli oneri. Secondo l’Unione 
Comitati Piani di Zona e Assoconsum Lazio tale delibera anziché tutelare 
i cittadini ha di fatto aggravato le funzioni di normalizzazione delle case a 
carico degli inquilini. Oltre a raccogliere adesioni per impugnare la delibera, i 
comitati raccolgono adesioni per altre due iniziative: petizione popolare sulla 
proposta di legge di trasformazione e segnalazione all’antitrust dei notai coin-
volti nella compravendita. Tali azioni hanno come fine ultimo quello di poter 
ottenere in tutti i piani di zona la trasformazione del diritto di superficie in 
diritto di proprietà in tempi certi e costi adeguati.

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 

Via Val Maggia, tratto 
che conduce a via Val 
Savaranche. I cassonetti 
posti davanti all’agenzia 
immobiliare sono sem-
pre stracolmi. I mezzi 
dell’Ama, quando vi si 
fermano, creano note-
voli disagi in una strada 
a senso unico. I com-
mercianti non ne pos-
sono più e insieme con 
l’Associazione Citta-
dini, Artigiani e Com-
mercianti propongono 
di spostare i cassonetti 
nella parte della strada 
che si affaccia su largo 
Val Sabbia. Lì ce ne sono 
già alcuni che non creano 
disagi, a debita distanza 
da condomini ed esercizi 
commerciali.
In poco tempo, con la 
collaborazione dell’Ama 
e di Francesco Pieroni, 
assessore municipale ai 
Lavori pubblici, si orga-
nizza l’operazione. Il 22 
novembre compaiono i 
cartelli della Municipale 
con il divieto di sosta alle 
auto per permettere il po-
sizionamento dei casson-
etti. Nei giorni seguenti 
per ben due volte i mezzi 
dell’Ama intervengono 
inutilmente: il divieto è 
rimasto lettera morta per 
i civilissimi automobil-

isti del quartiere.
La Municipale dice di 
non poter intervenire per 
la rimozione per man-
canza di carroattrezzi, 
ma si premura di assi-
curarsi che il divieto di 
sosta, peraltro a firma di 
un suo dirigente, sia in 
regola. Insomma, come 
troppo spesso avviene, la 
mano sinistra non sa quel 
che fa la destra.
A questo punto i com-
mercianti decidono di 
prendere in mano la situ-
azione: spostano i cartel-
li di divieto sulla strada, 
in modo da impedire ad 
automobilisti prepotenti 
o semplicemente dis-
tratti il parcheggio sulla 
superficie interessata 
all’operazione. Final-
mente il 25 novembre 
l’Ama provvede al ripo-
sizionamento dei casson-
etti. 
«È bastato un po’ di 
impegno e di coordina-
mento per eliminare un 
disagio, segno che, se 
la cittadinanza è inci-
siva nelle sue richieste e 
conosce i propri diritti, 
le istituzioni rispon-
dono – commenta Car-
lo Righetti, presidente 
dell’associazione – Chi 
sa, per esempio, che es-

iste una carta della qual-
ità dei servizi Ama a tu-
tela dei cittadini?».

Raffaella Paolessi 
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All’I.C.Fidenae al via 
“Orti e Rapporti”

Un’occasione per stimolare gli alunni al rispetto dell’ambiente
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XIV edizione del convegno “Obiettivo benessere”
Sabato 9 marzo alle 8,30 nell’aula Paolo VI dell’Università Salesiana 

Al centro dell’evento, organizzato per la festa della donna, 
tantissimi temi legati alla medicina e chirurgia estetica 

Con i fondi del 5×1000 il “Tulipano Bianco” porta nel III 
Municipio un progetto per gestire la propria vita 

affettiva ed emotiva 

All’Istituto Comprensivo Fidenae ha preso il via il progetto sociale e for-
mativo “Orti e rapporti”. Una classe della scuola primaria “Anna Frank”, 
la 1° D, ed una classe della scuola secondaria 1° Grado “Nobel”, la 1°B,  
sono state selezionate per il progetto firmato dal “Tulipano Bianco”. 
L’associazione, nata nel 2012, ha come scopo principale perseguire final-
ità di solidarietà sociale a favore di minori, adulti, anziani, disabili. Forte-
mente orientata a sviluppare idee e progetti nell’ambito del sociale anche 
attraverso il vaglio di idee o segnalazioni esterne, il Tulipano Bianco si av-
vale del 5×1000 e di donazioni libere per le risorse necessarie a sostenere 

le sue iniziative. É così che ha preso vita “Orti e Rapporti”, progetto mi-
rato ad una responsabilizzazione individuale e collettiva per la natura che 
abitiamo. Per Francesco Giordani, Presidente dell’associazione, «si tratta 
di un percorso che insegna, alle nuove generazioni, a sentire e guardare 
quello che ci circonda e ciò che è dentro di noi: aspettative, pazienza e im-
pazienza, impegno e soddisfazione. Cresce l’orto e cresce la gioia di fare 
e partecipare di ciascuno». Entusiasti piccoli e grandi studenti impegnati 
nel progetto, che si stanno procurando delle cassette di legno dove inizierà 
a svilupparsi il loro orto: siamo agli inizi di un’avventura scolastica che 
punta ad ottenere uno spazio di circa 60 metri quadrati ad uso orticolo, 
ed allo stesso tempo vuole migliorare spazi esterni della scuola. Verranno 
infatti inseriti piccoli arbusti, piante rampicanti, piante da fiore e non solo, 
all’interno delle aree individuate, al fine di ottenere così anche una miglio-
ria estetica del posto.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Stare bene, sentirsi 
bene e mostrarlo al 
mondo ha ormai una 
valenza importante nel 
nostro quotidiano. Il 
pubblico è sempre più 
esigente e informato, 
anche grazie a internet. 
Non sempre, però, cer-
care di risolvere i pro-
pri dubbi “online” è la 
soluzione migliore. Per 
questo motivo anche 

quest’anno l’Istituto 
Frontis organizza il 
convegno di medicina 
del benessere, occasio-
ne unica, almeno una 
volta l’anno, per poter 
ascoltare, porre doman-

de, chiedere consulenze 
dal vivo a specialisti 
provenienti da tutta Ita-
lia. Una giornata di fes-
ta nella quale lo scam-
bio e la relazione tra 
pubblico e medico non 
passerà più attraverso 
uno schermo. Nella 
mattinata l’evento in 
aula verterà sui settori 
di eccellenza da sempre 
fiore all’occhiello della 

Frontis: nutrizione, me-
dicina estetica e me-
dicina antiaging. Sa-
ranno mostrati i risultati 
delle nuove tecniche di 
medicina rigenerativa, 
dell’azione combinata 

di polinucleotidi, filler, 
lifting non chirurgico. 
Saranno illustrate in 
dettaglio le tecniche di 
chirurgia mininvasiva 
per casi più particolari 
del viso, collo, palpe-
bre, per il famoso “co-
dice a barre” o per chi 
vuole risultati in tempi 
brevi. L’importanza del-
la corretta alimentazi-
one per incrementare 

la longevità, per aiutare 
la fertilità maschile e 
femminile e per preve-
nire l’invecchiamento 
cutaneo costituiranno i 
temi antiaging di mag-
giore rilevanza. Un al-

tro spazio sarà dedicato 
alla cura della cellulite 
e uno al problema delle 
vene varicose per il-
lustrare quando e come 
trattarle. Come in ogni 
giornata di festa non 
mancheranno le attività 
ludiche: è previsto un 
concorso a premi con in 
palio trattamenti di me-

dicina estetica e diag-
nostica all’avanguardia. 
Tutto secondo il motto 
“Sani dentro, Belli fu-
ori” guardando sempre 
all’obiettivo benessere. 
Chiuderà l’evento la 
V° edizione di “Nutri-
gusto”, una parentesi 
enogastronomica con 
aziende del nostro ter-

ritorio che esporranno 
i loro migliori prodotti. 
L’iniziativa è gratuita, 
ma i posti limitati. Per 
informazioni e iscrizio-
ni si può chiamare la 
segreteria organizzativa 
al numero 0688640002. 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
12 dicembre – in mattinata sgomberati e de-
nunciati alcuni nomadi accampati sotto il pon-
te delle Valli.
14 dicembre – in via Emilio Praga a Talenti 
una donna viene derubata della borsa poggiata 
su un sedile della propria vettura.
19 dicembre – nelle prime ore del mattino ten-
tato furto in una farmacia di via Radicofani a 
Fidene: i malviventi dopo aver scassinato la 
serranda mettono a soqquadro i locali cercan-
do una cassaforte che in realtà non c’è.
21 dicembre - in via Val di Fiemme (zona Sac-
co Pastore) scoppia una tubatura idrica; disagi 
per il fango e la mancanza di acqua in tutto il 
quartiere.
28 dicembre – furto in una abitazione in via 
Giovanni Marradi a Talenti
29 dicembre –  un pregiudicato romano sotto-
posto a obbligo di firma presso il Commissari-
ato Fidene Serpentara si presenta negli uffici 
con una patente falsa, essendogli stata ritirata 
anni prima quella autentica.
In mattinata in via Ugo Ojetti  nei pressi del 
parco Talenti viene forzata una vettura par-
cheggiata, dal bagagliaio viene rubata una 
borsa.
30 dicembre – in serata furto in una abitazione 
di via Tommaso Gargallo a Talenti.
31 dicembre – in serata a Castel Giubileo due 
tentati furti in appartamento, prima a via Cas-
torano e poi sulla Salita di Castel Giubileo, en-
trambi andati a vuoto per la presenza dei pro-
prietari
* * *
1 gennaio – in serata un cumulo di rifiuti nei 
pressi di via Italo Svevo (zona Bufalotta) viene 
incendiato.
2 gennaio – in serata in via Val Chisone (zona 
Sacco Pastore) viene dato alle fiamme un muc-
chio di immondizia.
3 gennaio – Ignoti rubano dalla Parrocchia di 
San Clemente a via Val Sillaro (zona Conca 
d’Oro) un prezioso crocifisso che viene ritro-
vato da una pattuglia della Polizia il giorno 
successivo in un borsone a Villa Borghese.
9 gennaio – furto in un appartamento di via 
Gerolamo Rovetta a Talenti, i ladri entrano for-
zando una inferriata.
10 gennaio – in mattinata furto in una abitazi-
one di via Delle Lucarie a Settebagni.
11 gennaio – in serata, fuori un negozio in via 
Ventotene viene dato fuoco a un carrello pieno 
di cartoni mentre in viale Jonio va in fiamme 
un cassonetto della raccolta carta.
nella tarda serata due ragazzi vengono aggred-
iti a bastonate da ignoti in viale Tirreno nei 
pressi della stazione Conca d’Oro.
12 gennaio – nel pomeriggio furto in un appar-
tamento di via Gaspara Stampa a Talenti men-
tre poche ore prima nella stessa strada ignoti 
tentano di forzare un esercizio commerciale.
(A cura di Alessandro Pino)
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Dal 31 gennaio prossimo, organizzato dall’ARVAS
Il Terzo Municipio e i pionieri 

del rap a Roma

Al via un corso di formazione 
per volontari ospedalieri 

alla Nuova ITOR in via di Pietralata

Alberto Aquilani è il nuovo presidente della Spes Montesacro
Le sue prime parole: “Mi sono tolto molte soddisfazioni, ma non ho mai dimenticato la prima volta 

su un campo da calcio. Torno con un bagaglio di esperienza da trasmettere a piccoli sognatori”

Il centrocampista classe 1984 ha vinto due Coppe Italia quando vestiva la maglia dell’AS Roma

venerdì 18 gennaio 2019

Negli anni Novanta in Italia arrivò 
il rap, che divenne presto il genere 
musicale preferito tra i giovani, che 
cominciarono a raccontare in rima 
la propria rabbia generazionale. An-
che nel nostro quartiere, sono molti i 
ragazzi che hanno iniziato a dedicarsi 
alla scrittura di testi in rima, sulle 
panchine e sui muretti, fuori dai cen-
tri sociali, nelle piazze e nei garage 
attrezzati. Il rap underground non ha 
solo fornito spunti di socializzazione 
attraverso la creatività, ma ha creato 
anche delle vere e proprie carriere: 
sono tanti i nomi legati al Tufello, 
a Vigne Nuove, a Conca d’Oro e 
Montesacro che hanno ottenuto suc-
cesso. Un nome su tutti: “Colle der 
fomento” tra i gruppi più importanti 
e riconosciuti nell’ambiente dell’hip 
hop italiano, nato nel 1994 con la 
formazione Danno, Masito, e Piotta 
(quest’ultimo uscito nel 1996) ha ap-
pena pubblicato “Adversus”. E’ di 
Serpentara invece, Gemitaiz il cui 
ultimo lavoro, uscito ad aprile 2018, 
“Davide” ha visto la collaborazione 
di artisti come Fabri Fibra, Coez e 
Guè Pequeno. Al Tufello invece è le-
gato il nome di Rancore, avvicinatosi 
alla musica a quattordici anni e che 

riesce ad ottenere da subito un discre-
to successo, guadagnandosi numer-
ose collaborazioni e produzioni con 
artisti già presenti nel panorama mu-
sicale da anni. A Conca d’oro trovi-
amo Achille Lauro, classe 1990, che 
si è affacciato sulla scena musicale 
con il rap underground del “Quarto 
blocco”, un gruppo di giovani artisti 
dell’allora Quarto Municipio. Negli 
anni Lauro ha sperimentato molto, 
allontanandosi dal rap per trovare 
una sua dimensione nel samba trap. 
Finiamo il tour del terzo municipio a 
Nuovo Salario con Chef Ragoo, bat-
terista punk rock che si è avvicinato 
al mondo del rap nel corso degli anni, 
ottenendo featuring con personaggi 
di spicco della scena hip hop. 

Cristiana Di Meo

L’associazione regionale volontari 
assistenza sanitaria (ARVAS) assiste 
le persone ricoverate negli ospedali 
laziali aiutandoli durante i pasti e 
nelle piccole esigenze quotidiane 
e dal 31 gennaio prossimo terrà un 
corso, gratuito, della durata di circa 
quattro mesi con lezioni settimanali 
(il giovedì dalle 17.00 alle 19.00) in 
aula ed un  tirocinio nei vari reparti 
al seguito di un tutor. Al termine di 
questo periodo i partecipanti dovran-
no sostenere un colloquio finale nel 
quale, se superato, potranno sceg-
liere di continuare a svolgere il ser-
vizio di volontariato con la consegna 
dell’Attestato di Idoneità oppure 
limitarsi al solo rilascio della certifi-
cazione di frequenza con l’esito fina-
le. Per i volontari che vorranno con-
tinuare è previsto un turno di servizio 
settimanale di due ore nelle fasce 
orarie corrispondenti alle colazioni, 
al pranzo ed alla cena.  L’ A.R.V.A.S., 
presente su Roma e nel Lazio in tren-
tasei strutture ospedaliere con circa 
duemila operatori, non persegue fini 
di lucro ed ha lo scopo, per esclusivi 
fini di solidarietà, di dare assistenza 
volontaria e gratuita a coloro che si 
trovano in stato di infermità, senza 
discriminazione alcuna, partecipan-

do a rendere le strutture ed i servizi 
socio-sanitari sempre più rispon-
denti alle esigenze di un’assistenza 
qualificata, nel rispetto della dignità 
e della libertà della persona. Tale at-

tività è espressione di responsabile 
partecipazione all’assistenza degli 
infermi come apporto complemen-
tare e non sostitutivo dell’intervento 
pubblico. Per tutte le informazioni 
e per concordare un colloquio pre-
liminare, telefonare al 349.6410678  
(Graziella) o 328.8319403 (Marco).

Roberto Vincenzo Ilardi

L'ex calciatore della 
Roma e della Nazio-
nale Alberto Aquilani, 
vincitore di due Coppe 
Italia con i gialloros-
si e autore di 5 reti in 
38 presenze con la 
squadra azzurra, ha ri-
levato la storica società 
sportiva Spes Monte-
sacro, scuola calcio in 
cui egli stesso mosse i 
primi passi quando era 
ancora una giovanis-
sima promessa. La so-
cietà in oltre cento anni 
di attività ha forgiato 
decine di atleti romani, 
conseguendo numerosi 
riconoscimenti a liv-
ello regionale e nazio-
nale. Il centrocampista 

classe 1984, che ha 
vestito anche le maglie 
di Liverpool, Juventus, 
Milan e Fiorentina, ha 
dunque preso il posto 
di Carlo Di Clemente, 
presidente della Spes 
per ben 35 anni, e ora 
si prepara ad affrontare 
una nuova avventura 
professionale nelle ves-
ti di dirigente. Queste 
le sue parole: “Il mio 
cammino è cominci-
ato lì, in un campo di 
terra a Montesacro, la 
mia casa calcistica è la 
Spes. Da lì sono par-
tito per un lungo per-
corso, fatto di sacrificio 
e impegno che mi ha 
portato ad indossare di-

verse maglie gloriose, 
calcando palcoscenici 
importanti. Mi sono 
tolto molte soddis-
fazioni, ma non ho mai 
dimenticato la prima 
volta su un campo da 
calcio. Torno con un 
bagaglio di esperienza 
da trasmettere a pic-
coli sognatori. Sarà una 
nuova sfida per me, ma 
grazie ai valori e agli 
insegnamenti della mia 
famiglia, sono certo di 
poter dare il mio con-
tributo per la continu-
ità e l’eccellenza della 
Spes. Da qui inizia una 
nuova storia... La nos-
tra”.

Andrea Lepone



Publicata la prima guida che insegna a comunicare bene 
e vivere meglio in rete

Gocce di vita. Viaggio desueto 
tra le strade di un’esistenza
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Il sorpasso. Quando l’Italia si mise a correre, 1946-1961
Un vero album di famiglia per tutti gli italiani, fino al 13 febbraio

Uno spaccato di un paese che cambia a Palazzo Braschi a Roma

Tienilo acceso lo smartphone, 
ma soprattutto… il cervello!

Quarta edizione del Concorso 
“Giuseppina De Florio”

venerdì 18 gennaio 2019

Grande successo per 
la quarta edizione del 
Concorso Nazionale di 
Poesia “Giuseppina De 
Florio”, presentato da Ro-
berta Muzzilli, e svolto-
si all'interno della sala 
teatrale della parrocchia 
Santa Maria delle Gra-
zie a Casal Boccone. La 
manifestazione, promossa dall'Associazione Culturale “Sperimentiamo 
Arte Musica Teatro”, ha visto la partecipazione straordinaria dell'attrice 
Lina Berardi e del cantante Gianluca Toscano. La giuria, presieduta dal 
presidente di commissione Mario Pino Toscano, ha valutato testi poetici e 
prosaici di grande spessore, premiando anche i tantissimi alunni che hanno 
preso parte all'evento. 

A L 

Oltre centro persone hanno affollato la 
Sala “Trompe l'Oiel” dell'Hotel Diana 
per assistere alla presentazione del li-
bro “Gocce di vita. Viaggio desueto tra 
le strade di un'esistenza”, ultima fatica 
dello scrittore Alessandro Ristori, pub-
blicata dalla casa editrice Aracne. Ad 
impreziosire l'evento, sono stati gli in-
terventi critici del prof. Antonio Lan-
za e del dott. Dario Pisano. Degne di 
grande considerazione anche le letture 
curate da Alberto Patelli, Tony Fusaro 
e Donatella Belli, così come le canzoni 
interpretate da Crystal Emiliani e Fran-
cis Mary. Alla fine della presentazione, 
la madrina della serata, Maria Rosar-
ia Omaggio, ha dato voce all'intenso 
monologo intitolato “Amore 104”.

A L

“Essere padroni delle parole ci 
rende capaci di capire il mondo, 
di esprimere chi e cosa siamo, 
di capirci tra di noi e, in defini-
tiva, di vivere in maniera libera, 
completa e consapevole la nostra 
cittadinanza nella società della 
comunicazione”. Stare sui so-
cial network è essenzialmente 
comunicare, dicono Vera Gheno 
e Bruno Mastroianni in questo 
libro che hanno presentato alla 
libreria-caffetteria“La Pecora Elettrica” di Centocelle l’11 gennaio scorso, 
insieme a Girolamo Grammatico, Life Coach e scrittore, che ha intervistato 
gli autori.
Vera è una sociolinguista specializzata in comunicazione digitale, collabo-
ra con L’Accademia della Crusca dal 2000 e dal 2011 ne gestisce l’account 

Twitter. Bruno è un giornalista e filosofo, 
tiene corsi sull’etica della comunicazione 
digitale ed è consulente per i social media 
in alcune trasmissioni di Rai1 e di Rai3.
“Tienilo acceso” è una lettura imperdi-
bile per tutti quelli che sentono il bisog-
no di comunicare con gli altri, che hanno 
voglia di mettersi in discussione sul serio 
ma si accorgono che a volte sbagliano 
qualcosa nel loro confrontarsi, non solo 
sui social ma anche nella vita offline.
I social network hanno solo messo in 

evidenza quanto l’uso scorretto delle parole, un superficiale ascolto dell’altro 
possano generare fraintendimenti, ostilità, interpretazioni distorte dei fatti 
facendoci sentire “intrappolati dall’odio, dalla paura e dalla diffidenza”. Tie-
nilo acceso lo smartphone sembrerebbe indicare la copertina (rossa, non a 
caso, dice Vera, perché c’è tanta passione in queste pagine) ma soprattutto 
tienilo acceso il cervello! 
Vera Gheno, Bruno Mastroianni - “Tienilo acceso. Posta, commenta, condi-
vidi senza spegnere il cervello”.  Milano, Longanesi, 2018

Silvia Colaneri
silcolaneri@gmail.com

Il sorpasso. Quando 
l’Italia si mise a correre, 
1946-1961, una mostra 
fotografica sui generis 
ospitata al Museo di 
Roma fino al 3 febbraio 
2019. Fotografie che 
raccontano la storia di 
un’Italia che cambia. 
La ricchezza delle tes-
timonianze e la scelta 
degli scatti, consente 
una visione articolata 
e a tuttotondo dei temi 
proposti. “Il sorpasso” 
è il film preso a sim-
bolo di questo periodo 

e che, nel bene e bel 
male, ci somiglia. Le 
immagini scelte sono 
icone e simboli di un 
pezzo della nostra sto-
ria: le giornate al mare, 
le belle maggiorate, la 
fatica del lavoro, i divi 
famosi, i beniamini del 
ciclismo, la politica: 
tutto diventa parte di 
un caleidoscopio che 
ci identifica e, mirabil-
mente, ci rappresenta. 
Dopo i drammi della 
seconda guerra mon-
diale e fino al boom 

economico degli anni 
’60, vediamo un mondo 
allo specchio: un vero 
e proprio ritratto della 
nostra infanzia inter-
pretato dall’occhio di 
fotografi indipendenti 
a volte magicamente 
geniali. Un dopoguerra 
fatto di tante sfaccet-
tature sociali e culturali 
che identificano un mo-
mento speciale e irrip-
etibile della storia. An-
che chi non ha vissuto 
quei tempi, guardando 
questa mostra, può ab-

bandonarsi a un senso 
di nostalgia che supera 
e trascende la realtà e 
sublima con una vena 
di poesia anche gli as-
petti meno belli di quel 
periodo, a volte tor-
mentato, di passaggio 
verso la modernità. La 
mostra, suddivisa in 
dieci sezioni tematiche 
che raccolgono più di 
160 immagini, è curata 
con magistrale varietà 
e sensibilità narrativa 
da Enrico Menduni e 
da Gabriele D’Autilia 

che ne analizzano con 
dovizia di particolari i 
contenuti nei testi es-
posti e nel catalogo di 
Silvana Editoriale e 
Istituto Luce Cinecittà. 
Presenti anche delle 
video installazioni re-
alizzate con filmati 
dell’Archivio Luce, che 
completano il racconto 
di un periodo che inizia 
a essere dominato dal 
cinema e dagli audio-
visivi. Da non mancare.

Alessandra Cesselon




